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1ERKSA KOCK 

GREH1BÌULINI 
E SCARPETTE 

A frotte, felici, tornano m città 
j bimbi anneriti dal sole e dall'aria 
sana del mare e dei monti. 

Quante lotte, quanti sforzi, perche 
i nostri ragazzi potessero fare que­
sta provvista di salute: le nostre don­
ne hanno bussato a tutte le porte, 
ma il governo ha bloccato i fondi a 
scopo elettorale e, sen7a le organiz­
zazioni democratiche, senza la soli­
darietà popolare, quanti bimbi sa­
rebbero stati i condannati a traicoi-
rere l'estate nelle case, intristiti dal­
la disoccupazione e dalla miseria. Un 
capitale di salute è tanto faticosa­
mente accumulato e deve essere sal­
vaguardato; e le mamme gi i pensa­
no all'inverno facendo l'inventario 
delle povere co^e npostc con cura 
nell'armadio... 

A ottobre > fi?li debbono andare 
a. scuola, però le scarpe di Mano 
Assorbono l'acqua: J. che serve aver­
lo mandato in colonia se poi. alle 
prime piogge d'autunno rischia Ji 
tornare a casa con una polmonit."? 

Le mamme da sole non possono i 
risolvere il problema. Non possono 
risolverlo le mamme lavoratrici che 
con l'orario ridotto portano a casi 
una quindicina che appena basta a 
sfamare la famiglia; è ineor meno 
le mogli dei disoccupati, dei brac­
cianti sfruttati. 

11 Convegno N'a/ionale per la di­
fesa dell'infanzia ha lanciato da 
Napoli pochi mesi or sono un grido 
d'allarme per l'alto grado di anal­
fabetismo riscontrato in numerose 
province d'Italia e per la larga eva­
sione all'obbligo scolastico, che rag­
giungono punte di oltre il 40 per 
cento. La Costituzione repubblicana 
dispone che l'istruzione inferiore sii 
obbligatoria per almeno otto anni. 
Anche il servizio militare è obbli­
gatorio: ma alle reclute lo Stato 
assicura vitto, vestiario, trasferimen­
ti gratuiti e il soldo. Non chiediamo 
tanto per i nostri bambini, ma chie­
diamo a'meno che Ì più poveri siano 
forniti dell'indispensabile: così sol­
tanto l'istruzione sarà .obbligatoria 

Io stessa non sarci andata a scuo­
la se non avessi ricevuto da! patro­
nato scolastico della mia vecchia 
scuola di via Donati a Torino, i l i 
zoccolctti in un primo tempo e in 
seguito le scarpe e il grembiule. 

I.a Costituzione fissa l'obbligo 
dell'istruzione per tutti i bimbi d'I-
ralia e a tutti i bimbi d'Italia deve 
essere assicurata la possibilità con­
creta di andare a scuola. 

Xoi non possiamo permettere che 
i nostri bambini non vadano a scuo­
la perchè a loro mancano le scarpe, 
perchè a loro manca il grcmbiulino. 
Noi non possiamo permettere che i 
nostri bambini vengano su gracili e 
malati perchè hanno le scarpe rotte. 
mentre vengono licenziati 1 lavora­
tori dei calzaturifici perchè i ma­
gazzeni sono pieni, e i commercianti 
«ono minacciati dal fallimento. Non 
e ammissibile che ì bimbi di cento 
paesi del Mezzogiorno non possano 
andare a scuola a imparare a legge­
re perche lasciati scalzi e mezzi nu­
di, mentre le fabbriche tessili chiu­
dono. invece di lavorare per vestire 
i lavoratori e i loro figli, con la 
scusa che ci sono troppi filati e : 
tessuti si ammonticchiano nella spe­
ranza, cullata dai grandi industria­
li, che un allargamento della guerra 
«valorizzi le loro giacenze. 

F.d è per questo che i lavoratori. 
assieme alle mamme d'Italia riven­
dicano Der i loro figli le scarpe, il 
grembiule, quanto è necessario per­
chè tutti possano recarsi a scuola in 
ottobre nelle migliori condizion-
possìbili. A queste rivendicazioni del 
popolo !a\ oratore per i propri bam­
bini è assicurato l'appoggio e la so­
lidarietà dei sindacati ch^ raggrup­
pano 1 lavoratori tessili, delle fibre 
artifici!:, dell' abbigliamento, e di 
tutte le organizzazioni democratiche. 

In questo mese rt: agosto izhc vede 
radunate decine di migliaia di fam:-
glic di lavoratori in gioiose feste de­
mocratiche. nei congressi unitari dei 
(indacati. nelle feste che circondano 
il ritorno dei bimbi dalle co'on:e. 
rivendichiamo con forza che sia 1»-
(icarato .1 tutti i bimbi d"lralia un 
inizio fe!:ce del l 'amo ^cotaviico. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
QUANTI MILITARI STRANIERI SCORRAZZANO DA PADRONI NEL NOSTRO PAESE? 

Il Parlamento chiederà spiegazioni 
sulla presenza di marines in Italia 

"Manovre psicologiche,, della DC per favorire la capitolazione dei satelliti sulla 

Jtgge eiettori»le - l a situazione economica nelle dichiarazioni del ministro Fella 

Continua la doccia scoz.zes.p, per ciò che riguarda l'aggra-
dello notizie e delle smentite in­
torni) alle trattative elettorali tra 
la D.C. e 1 dirigenti dei partiti 
tntcllili. Si parla ora di un ac­
cordo che aivbbe jitato raggiunto 
da llomitn e dai capi democristia­
ni su qiie.-ta base- collegamento 
tra ia D.C. e 1 satelliti in s,ede na­
zionale: premio di maggioranza 
di due terzi dei seggi al gruppoI 
collegato che ottenga più del =»0 ' 
per cento elei veti. Su questa b; -
se già lavorerebbero gli uffici I 
ministeriali competenti, sicché 1; ' 
nuova le^gc elettorale verrebbe i « u a Z j 0 n o 
ores-entata in Parlamento a metà'1, 

uovembie o. teeomlo a l f e voci,' 
addirittura alla fine di --p'tembrr 

E' possibile che R<ni*a violati-| 

varsi della situazione economica 
nazionale, in conseguenza della 
politica di riarmo e dei recenti 
atteggiamenti americani, l'inter­
vista concessa da Pella non ha 
tatto che confermale elementi già 
noti. Vi si legge tra le righe la 
:>mmiasione che l'economia italia­
na è stata spremuta fino alle 
••streme conseguenze dalla poli­
tica di riarmo, così da esser giun­
ta « al lim'te delle sue possibi­
lità >•. Di qui l'appello agli Stati 
Uniti, responsabili di questa si-

pprchè concedano gli 
•• aiuti indisoensabili •>. Nessuno 
vede tuttavia su quali elementi 
nuovi facciano assegnamento i 

""tti. «in per le commesse bei­

ci o »M modo più *iacci:it«' le ip- dhicenti italiani per ottenere quel 
libeia ioni del conere.-so ^oeia'do-, che finora l'America ha rifiutato 
necra'ico di Bologna che lo mi- j \\ concedere, sia nel camini del-
ìcsnano a battersi per la nrop<>r-!i~ esportazioni nostre sul merea-
/.ionale. stia intricando tuttora (to americano, sia per gli aiuti di­
coni ce pi democristiani Ma'a no-' 
tizia di un accordo già :a-.giu't( j 
non trm'a molto credito, .-d è eie- , 
neralmente considerata "o"e ir',. ; 
delle tante •> manovre psicologi- ' 
che » clic si succedono in questi- ' 
neriodo per disorientare l'opini»- ! 
nr pubblica ed assuefarla alla' 
;dea di una legge truffaldina e 
dell'impossibilità di cantra-tare il 
nasso alla D.C. Queste manovra 
mirano, inoltre. :i preparare il ter­
reno per i congressi che i partiti 
minóri debbono ancora tenere, di 
•nodo che la base di questi par­
titi sia posta dinanzi al fatt" cimi- 1 
liuto. Ma da molti seeni M eom- , 
•«r.'̂ fie che la base dei partiti v'i­

nori non è disposta a sesuire i ! 
nropri dirigenti sulla strad'i del- j 
la capitolazione: già i libeiali di' 
Bari si sono pronunciati in quo- ' 
sto sen:o. e non per caso l'organo' 
di stampa del partito repubbli-' 
cane --ontinua ad affermare elici 
nes-un accordo sarà possibile fi-
no a quando la D.C non avrà as- • 
sunto impegni orec'si circa il ̂ in, 
programma politico. . \ 

Che i propositi clericali resti-, 
no poi ciucili pnuneiifi con tanta 
iattanza d-i Gonella e Del Ro è 
dimostrato. tr,-i l'altro, anche da 

liche. Vi sarebbe anzi da chie­
dere al governo italiano con qua­
le senso di responsabilità abbia 
assunto a Lisbona impegni che, 
sebbene attuati solo in parte, si 
rivelano oggi insostenibili perfi­
no agli occhi dei più zelanti ser­
vi dell'America. 

Nel momento stesso in cui si 
prende atto della crisi economi­
ca che consegue al riarmo, da 
parte governativa si esulta in­
vece senza il più piccolo ritegno 
per l'aggravarsi della penetrazio­
ne militare americana in Italia. 
Inutilmente si cercherà ancor og­
gi sulla stampa governativa una 
qualsiasi giustificazione legale 
dell'annunciato insediamento sul 
territorio nazionale di gruppi ae­
rei e di marines americani. La 
violazione della legge italiana è 
così patente che neppur si è ten­
tato di trovare un pretesto! E 
'ìeppure si tenta di contestare i 
pericoli che presenta, per la pa­

ce interna ed esterna del Paese, 
l'attestarsi di forze armate ame­
ricane nei principali centri stra­
tegici nazionali. 

Preoccupati per questa pene­
trazione militare americana — la 
quale si accompagna alle reitera­
te ricnieste di aumento del pe ­
riodo di ferma — alcuni deputati 
non di opposizione hanno mani­
festato l'intenzione di presenta­
re una interpellanza onde cono­
scere il punto di vista del gover­
no in proposito. Nel timore che 
si crei una situazione del tipo 
di quella determinata in Italia 
sotto il fascismo per la presenza 
in forza di reparti nazisti, questo 
•ruppo di parlamentari chiede­

rebbe a Pacciardi se sia almeno 
in grado di controllare il nume­
ro dei soldati americani che sco­
razzano in Italia, e che aumenta­
no a vista d'occhio di giorno in 
giorno tra la preoccupazione e la 
collera della popolazione 

LA PINETA DI VIAREGGIO TRASFORMATA W UN VILLAGGIO 

Decine di migliaia di villeggianti 
sono accorsi alla festa dell' Unità 

Riusciti « stand » - L'angolo dei Maghi del Carnevale allestito dai famosi costruttori 
dei carri carnevaleschi viareggini - L'ostruzionismo dell'Amministrazione del Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j VIAKLGGIO. Hi — II Ferragosto 
;: Viareggio A; è finto del colore 

\ ormai tradizionale: il colori' finto 
illa <:tf<; aulir mille bandiere, dai 

[cartelli. dagli sinnds. dall'allegra 
1 partvciruziovc di dovine di mtaliuin 
\di villeggianti itila toma dell'* Unt­
ila-. Un ierrugasta doppiamente 
'festoso I.a pineta d> Levantt- è. 
! vffjtn friistormntd in 101 fragile 

un part ico lare c h e a molt i è s f u g - ì n / foogio di capnnm e di mostre, 
gi to ma c h e non è pr ivo di PÌ-|e.on strndr affollate fitto uU'inv* 
gnif iepto: dal Tatto, c ioè , che la ' ninnile di una folla vera e riva, 
rivista uf f ic ia le d e l t i D.C. « L i - l ' i ? comi i i re di ottanti, ventiti d:i 
bertas w hn pubbl i ca to ieri in t e - | rutti- le parti tifila Versilia, di gen-
s r n l m e n f e . e senza la più pieeolr., ''• '«««»"»»«. che 'in-vofuto trnscor-
m o d i i i c a . il t e s to del d iscorso pro-I r * r , \ """ I l>' .n 0'°'r»<"« P « " « f i -
u u n c i r t o da G o n e l l a a C a r a t i ! '!?_"<,Q .'/.'!','. 'f,'.!?" " r n " f / r toM ' t0' 
contro la C o s t i t u z i o n e e per unn ; 
legsr che dia alla D.C. i p i en i ; 
poteri. Dopo le polemiche che il 
discorso sollevò, la sua pubblica­
zione sulla rivista clericale vuol 
sottolineare al di là di ogni equi­
voco il carattere ufficiale delle 
invettive antidemocratiche de! 
Segretario della D.C. 

•.Tinnì dell'" Unità » 
// villaggio della pineta di Le­

vante è *tato itiauyurato giovedì 
fera e la gente ha cominciato ad 
affluire davanti agli slavds più riu­
sciti. Tra {piesti un(, dei migliori 
è stato ([Hello dedicalo al disegno 
infantile ungheresi-, allestito dai 
compatiti: V'.areaytnt m collabora­
zione cw>n l'Associazione per i rap-

L'Oca ha vinto nuovamente 
dopo 4 anni 1! Palio di Siena 

Festa nel rione di Fontebranda - 60.000 spettatori presenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La ger.Ciosii oa-.nMi 

*titu:io òaì rumi:».; el«\.a e hiocclolu 
che :a.<cut li suo caia'..o «7/op;iato 
r.ellft prova dei giorni .-corsi e jjre-SILX.V 16 

na Miduzza che al pu.lo ciel!o -cor^oj-ier.te .-o.o ;»cr onore di firma alle 
lugilo \ir.se per la conimela cleila'guida de. yo\ro'.nve Gnna.scia. Lordi-
Ivupa e torr.nt« a'.ia vittoria por-! ae el! chiiininta aj canapi t>er 1« s«>-
tar.do in groppa i". tncoloir- de: ntf-lconela partenza f- j : tegnente- l e o ­
ne di Komehrfanda Per '« .13 ' o'.taì corno Montone. Girarla Drugo \qul-
>a contrada c'eil'OCA :.« conijuistatof:a Bruer» Oca Onda rMoccio]» 
il premio cl.e r.c'. pnl:o di S'.enai Nicch'o 
spp;t« al piti :or:e I Parten/n 1:. gruppo -errato poi 

K a.:a presenza ai circhi fiOOOO p«"r-
*ov.e 1: t»:« :orte è "<aZo Albano, il 
Jar.t-.no che ila fatto csu.tare di gioia 
gli abitanti di Fontei^nr.ùa tornatoIm 

Popolariz/ianio !c rivendicazioni 
drìle mamme italiane, invitijmolc a 
mobilitarci con maniftf''ta/ioni. con 
pcti/.ioni alle autorità comunali. 
provinc'ali e nazionali perchè ad ot­
tobre oj;m bimbo con le »ue scar­
pette nuove e ii <uo grcmbiulino | : - o r r t , . , e Bruco rh:r.cc:oa Dra^o. 
bianco o b'u. po*<-a camminare t e - U q l . , . a <>-„ Nicchio Montone Onda. 
lice e sicuro verso nuovi orizzonti Gmi"a Lrocorr.o I: Jantir.o dei 
dischiusi per lai dalle maestre at-j Bruco c*de e «i fennre: non pren-
tcnte ed affettuose. 'ùerà p-» tiurte a.:a eara e viene so-

gruppo -errato 
il Montone prende :« te-^ta tallonato 
dal Xicrhio cl.e riesce a superare !o 
hv. ergano a. primo giro e « c a t t a r e 

testa \!a :; Montone non molla 
alla vittoria uopo quattro anni L'U'.-^R preda e .o incalza da presso in-
nrra vittoria cei:*e>r.. r;.-a:" intatti; fine a! secondo ^iro dopo :a cur*a 
a: 2 :u<:ìio 1948 di Sen Martino si'-i .*i «fflar.ca e a fu-

IJI cor>a e «<ata de::c p:ù er.-.ozio- ria di nervate riesce a «cavalcare ti 
ruit.t; ancr.e a causa de"a non va- fantino ai:a cur-.ii eie. ( o-^ato nrer. 
!:d»tà oc; a prt::-n partenza che ave- ^ 

ne-.i:5i :e IO coT'.lraue r.-^l-ir i a \:-ìo a..:: 
dendo .a -e-ta invaen <-hc l'Oca rl-

ì montando j>os;o su :.o«to g:i A alle 

Caccia al tesoro di Rommel 
lungo le coste della Corsica 

Un'americana p i a m sidiziBRe alla ricerca Jet bittiM 
dello « Afrika Karps », valutati ad oltre 300 milini i i dollari 

spaile e npete al suo: danni :a stewa 
prodezza Io strlrge a'.la curva di 
San Martino e :o su;^m al Casato 
trascinando «ii!la propria «eia anche 
l'Onda. 

Il Montone termina al terzo posto 
seguito dall'Aqui'a. dalla Oiraffa e 
dal X:cchio 

A. S. 

le move «Virginia 
In occ*s4.or.e de! terra2c>«to :1 Mo-

r.opolto tabacchi ha mefeo in ren­
dita > nuove * Virginia » Ogni sac­
chetto è di 20 pezzi e co ' la L 260 
Le sigarette har.no il bocchino di 
svenerò e «-«~r.o c«,nfez:cr..'-te con ta-
^-acchi n o r d : pieeìat: ed In part-Co-
!are ce*-, ta '.«••-' - r»?-.-.!a orici'.."e 

PARIGI. 16 — Il panfilo - Ro-) Ptz le 
mar.y Maiti - è malnato da Auti- ti irironr.az-.oii che 
bes a!'a ricerca dei tamoao te-<-or«> 
del maTesc.allo Erwin Fommel va ­
lutato oltre 3G0 m. l iom d: dol lari . 

Ha così m:z:o una spedizione ro­
manzesca il cui obiett ivo ha già 
colpito la fantasia <1. molti a w c n -
tur'eri ed esploratori II te.-oro c o ­
sì de t to di Rommel sarebbe «.tato 
.sepolto da un artipno di membri 
del l 'Air .ka Korp« al Comardo del 
fanr»?"» marescial lo nazista 

LA spedizione e finanziata da 
una ricca americana, la s-.gnora 
Ruth di New York. Ma e^a non 
è la =ola. Strada facendo, oppure 
giunta al suo presunto luogo do­
ve if. nasconderebbe il tesoro ella 
potrebbe avere qualche brutta sor­
presa in quat.'." altre 

rorr.Ji:;.-c-che e eonirh>tsn-
sono a w . -

cenaate ult:marreri!e s.iì! esiste'.za 
e l'ubicazione d- qtit^io tesoro. \ . 
-ono quelle fornite dal giornalista 
in^le^e John Godley. che avrebbe 
ottenuto l'ubicazione preci-a del 
tesoro à* ur.o «tr*«o membro del-
l'Afrika Korp< che avrebbe parte­
cipato all'impresa 6-. occultamento 
Jel te-oro. o che ccmur'que avreb­
be avuto preziose indicazioni al 
riguardo. 

Il tesoro di Rommel sarebbe se­
polto -n u n a caverna della Corsica 
all'imboccatura del fiume Goìo. a 
ud di Bastia. 

sarebbero 
spedi /ion. 

corro e già *ul 

Precipiti ÌR NWlierra 
un aereo-scuola della RAF 

ri\al 
posto 

Una di quc*ìc =r)ro-zioni <ar«.bbe' _.._ 
q
 d l ricupero del- f n aerec^-acuo^ della RAF e precipt 

KIXG'S LYNX (lr.ghil:e:ra). le — 

dotata ri: apparati 
la nave • Arf.glio -, la nave tta-
l:ana che tanta fama si acquistò 
col salvataggio dello • Egvpt. . 

tato nel presti t\ KtngS L>nn I due 
aviatori che erano a bordo dell'appa­
recchio si sono salvati . 

Un barcaiolo malmenato 
ii marines ad Augusta 

AUGUSTI A 16 — 11 Uucaio.o tiue 
tano Mo-cui'.Ta ha conosciuto da 
vicino .a brutalità Jet fucilieri dl 
marina americani, t quali -ono mar­
cati in questi giorni ad Augusta da 
bordo deiie navi della sesta flotta 
americana 

Tre « marsr.es » avevano noleggia 
to sa barca de: Moàcuz/a per una gi­
ta nei porto AI momento di pagare 
essi però si rifiutavano di compiere 
il loro do\ere e percu.tevano bruta! 
mente ii Moscuz^a a co.pi di remo 
«sul capo 

11 povero torcalo.o è stato tranpor 
tato all'ospedale di *ugu-ta eio\e t 
medici gli hanno applicato quattro 
punti a', capo per >utura:e la ferita 

Dei tre eroi di .p:e.-*n nuova av­
ventura dl stf.e i- "• r,.~r> nessuna 
traccia. 

porti culturali con la repubblica 
popolare ungherese. Nel lo sland 
«ano raccolti 170 disegni. den$i di 
tiunificato, pur nell'ingenito trat­
tenuto e nel Colore vergine di tec­
nica e e/i uirtiiosisnii. 

Pirtico/(ir»it»nle ammirati sono 
%tatt gli stand* elelt'UISP e del le 
Dorine democratiche, dell'ANPI e 
del Comitato dei Partigiani della 
Pace. Un successo particolare lo 
ha ottenuto t'inuuin rfoj Maghi 'lei 
Camerale allestito dai famosi co­
struttori det carri cnrnei'a/eschi 
rietrcgj/ini. 

A'nnosfnMit- l'ostruzionismo alla 
Jfst» da parte dcll'Ainmtnistrazione 
ti e. viarrgdina. la quale ha negato 
il permesso per la costruzione del 
vtlìttgain dell'Unità in ima zona 
Più centrale, numerose, come ab-
h/omo ditto, sono state le comi­
tive dei lavoratori e dei compa­
tini che per tutta la giornata si 
si.no recati nel luogo della festa. 

Se da un lato rostrw*ionirato àel-
l'nmminiftrazione combinale non ha 
permesso In costruzione del villag-
Ptn in una zona più vicina al cen­
tro di l'.'tireggia, dall'altro ha por­
tato la Hifnnfpsfn-fottr npi oi'fl'-tie-
ri più popolari di Viareggio 

Infatti la festa ti è svolta nel­
la pineta, in quella parte di Via-
Tegaio divisa dal resto della cit­
tà dal canale Ftvrlamacca chiama­
ta comvnewer:1e Darsena E in qìle-
fta zona, lontana dal centro co­
smopolite • ' rnor.dnno di Viareggio 
dove la oentr passa tutto il pe­
rìodo dell'anno a lavorare nel can­
tiere navale, velie o f i c i i ip mecca­
niche e nei piccoli laboratori. La 
Darsena è stala sempre la più fi­
danzata di Viareggio Antifascista 
tri dernvrntìrn e rtrogressiva oagì 

La f"*ttt d'11'JTnitn a Viareggio 
»oi» poteva aver* un luogo più o-
r'a1fo J romnanni e i lavoratori 
hnnnr, trovato in questa zona una 
r.imva Viarennio forse sconosciuta 
tr-n r'rersa dn incile rìostrifta nei 
» te-vìzi « mondani dei settimanali 
t rotocalco F' stato questo il prt-
"ir> *i-r-*>««-<-. della festa rìareagi-
-o 41 redo hanno provveduto i 
rrfrrirìrr»r>i con il loro magnifico 
'•ilìnnniri sorto tra le vittoresche 
«vrnìfrrr dette rtinetn di levante. 

TAUTIFO CONCA 

Clamoroso scandalo 
scoppiato in Argentina 

BUENOS AIRES. 16 — Il giornale 
« Cronica Popular » pubblicato a La 
Piata, capitale della provincia di Bue­
nos Aires accusa oggi gli ex funzio­
nari di questa provincia di avere 
truffato circa 40 milioni di pesos. 

Lr truffe sarebbero state effettua­

te sotto forma dl distribuzione dl 
pubblicità nd una catena dl giornali 
Tra cui particolarmente e El dia de la 
Piata » e « El Atlantico de bahla 
Bianca ». 

Fra I fun/.loiiari accusati figurano 
Il colonnello Domingo Mercante, ri­
paralo all'estero, l'ex segretario del 
governo provinciale. Alt-erto Romano. 
attualmente arrestato, e l'ex ministro 
delie finanzt della orovlncla dr. Mi­
guel Lopez Francefi. ricercato dalla 
poli -/In 

Bloccati da una tormenta 
suHa parete del «Caputiti» 
MONT DORÈ*. 16 — Due giovani 

alpinisti che stavano effettuando 
l'ascensione dei • Capucin » nel pres­
si dei Mont Dorè, sono rimasti bloc­
cati su una piattaforma rocciosa dl 
•superficie Inferiore ad un metro qua­
drato nella notte dl mercoledì e gio 
vedi Giovedì mattina, una squadra 
di soccorso è riuscita a trarli dal­
l'incomoda posizione. 

SOLENNE CERIMONIA A SALERNO 

Oggi Di Vittorio 
rievoca Cacciatore 

SALERNO, 16 — Domani ricor­
re il primo anniversario dell'im­
matura scomparsa di Luigi Cac­
ciatore, combattente indomito 
dell'antifascismo e dirigente sin­
dacale di elevate doti. La ceri­
monia commemorativa del "pri 
ino anniversario assume un par­
ticolare significato in tutto il Sa 
lernitano ove egli fu sempre a 
capo dei lavoratori nel le loro 
giuste lotte per un avvenire m i ­
gliore. nel progresso, nella liber 
tà e nella pace. 

La rievocazione di Luigi Cac 
ciatore avrà luogo alle ore '10 al 

Il compagno Cacciatore 

teatro Augusto, con l'intervento 
dell'on. Di Vittorio. All'Augusteo 
converranno autorità e persona­
lità del capoluogo e della provin 
eia, nonché delegazioni di ope ­
rai delle fabbriche di tutto il 
salernitano delegazioni di iscitti 
ai partiti democratici, gruppi di 
consiglieri comunali e provin­
ciali. 

Dopo la cerimonia al teatro 
Augusteo le delegazioni raggiun­
geranno la necropoli di Brigna-
no per rendere omaggio alla tom­
ba eli Luiai Cacciatore. 

Il dramma della caverna 

Manca l'acqua a Vienna 
VIENNA, 10 — il Municipio della 

città hn «innunciato che Vienna po­
trebbe trovarsi dl fronte ad una si 
tuaziono Idrica catastrofica se 11 
consumo dell'acqua continuerà con 
l'attuale ritmo. 

I due milioni di abitanti di Vien­
na hanno consumato ieri 485 000 
metri cubi d'acqua, in confronto al 
normale lieo di !#0-20O mila metri 
cubi giornalieri. 

II Municipio, annunciando che le 
rlser.-e sono pressoché esaurite, ha 
ammonito la popolazione che lo 
spreco dell'acqua sarà punito con 
multe e anche con l'arresto. 

LE TRAGEDIE DALLA MISERIA 

Maciullati da un'esplosione 
quattro pescatori a Livorno 
Pescavano clandestinamente residuati bellici 

LIVORNO, 16. — Una gravis­
sima disgrazia in seguito alla 
quale si devono lamentare 4 
morti e 2 feriti gravissimi è av­
venuta oggi nei pressi di L i ­
vorno 

Otto uomini, e cioè Guerrieri 
Silvano, di anni 21, Guerrieri 
Egisto, di anni 22. Pavoletti U m ­
berto, dì anni 23, Dal Canto Ore­
ste, di anni 25, Mazzoni Renato, 
di anni 33, Liberini Rolando, di 
anni 42. Lubrani Enrico, di an­
ni 22, e Lotti Nemo, di anni 27, 
tutti da Livorno, sì erano reca­
ti, a bordo di una barca, alla 
i Vegliaia », fuori della diga cur­
vilinea, allo scopo dì recuperare 
clandestinamente del materiale 
ferroso. 

Con molta prudenza, per non 
essere scoperti dalla polizìa, in 
quanto altre volte gli stessi era­
no stati fermati per questo m o ­

tivo, si calavano in acqua e re­
cuperavano un grosso proiettile. 
Quindi lasciavano la barca, a p ­
prestandosi a disinnescare l'or­
digno sui gradini della Vepliata. 

Mentre stavano lavorandovi, 
una paurosa deflagrazione inve­
stiva i disgraziati, tre dei quali 
e cioè il Pavoletti, il Guerrieri 
Silvano e il Guerrieri Egisto, r i ­
manevano orribilmente dilaniati 
e decedevano sul colpo, mentre 
il Da Canto e il Mazzoni, colpiti 
da schegge, riportavano gravi l e ­
gioni in varie parti del corpo e 
venivano ricoverati all'ospedale 
con prognosi riservatissima. 

Il Liberini, il Lubrani e il 
Lotti sono rimasti illesi 

A tarda sera è deceduto allo 
ospedale anche il giovane Oreste 
Da Canto. 

NELLA RICORRENZA D a 1 . CEHTENURIO DELL'EROICO SACRIFICIO 

Onoranze per i Martiri di Belfiore 
promosse dalla gioventù di Mantova 

MANTOVA. 16. — SI è costituito 
in questi giorni, per Iniziativa del­
l'Unione Goliardica Mantovana. 11 
Comitato Giovanile per le celebra­
zioni centenarie dei Martin di Bel­
fiore. che si rende promotore di un 
Baduno Nazionale delia gioventù ita­
liana che si terrà a Mantova V. 5 
ottobre. 

Ecco ii testo dell'appello rivolto 
dall'IT GM a tutta la gioventù d'Ita­
lia: 

«Studenti e giovani d'Italia! 
particolare solennità assumono 

quest anno !e cerimonie celebrative 
de: Martiri di Belfiore nella ricorren­
za dei primo centenario dei loro eroi­
co sacrificio 

In queta occasione l'Unione Go­
liardica Mantovana, interprete fede­
le dei sentimenti di amor Patrio che 
tempre hanno animato gli studenti 
a particolarmente sensibile all'Istan­
za di fraternità che da) cippo degli 
eroi si diffonde verso tutti gli Ita­
liani, rivolge un appella agli stu­
denti e al giovani d'Italia, affinchè 
vogliano ritrovarsi uniti % Belfiore 
nei giorni delle celenrazlonr. 
, Tutto il nostro glorioso Risorgimen­

to. dalle prime sanguinose ribellioni 
all'oppressore, alle grand! guerre per 
l'indipendenza fino alla completa li­
berazione e unità d'Italia, sarà cele­
brato Intorno a quel cippo che rac­
chiude un secolo dl storia gloriosa e 
sul quale moìte generazioni di ita­
liani alimentarono '•& Mamma del lo­
ro amore per la Patria, anche nei 
più oscuri momenti. 

Studenti e' giovani d'itajla! 
In questa ricorrenza storica ̂ ate 

presenti a Belfiore! Sospendete un 
attimo lo studio e il lavoro, \enlte 
dagli Atenei, dalle officine, dal cam­
pi. guidati dal nobile Ideale dell'amo­
re verso la nostra terra. Ideale che 
più di un secolo fa condusse pro­
fessori. studenti, operai ad Immo­
tarsi a Curtatone e Montanara. 

Studenti e giovani d'Italia! 
A Voi gli studenti mantovani, or-

gogllosl dl essere gli eredi e ^ c u . 
stodl della memoria del man in di 
questa nostra terra, rivologno l'invi 
to per un pellegrinaggio nazionale 
della gioventù italiana che riaffermi 
sul cippo dl Belfiore la fedeltà agU 
Ideali per i qu&li essi morirono. 6 
l'impegno a fai si che per l'avvenir* 

(Continuazione dalla prima pagina) 

ancora che venisse rese nota — in 
seguito ad un messaggio telefonico 
pervenuto aito speleologo Levy da­
gli uomini che si trovano sul fon­
do della voragine. 

«Cosa dobbiamo fare della fede 
matrimoniale dt 'Marcel? — ave­
vano chiesto questi ultimi — dob­
biamo lasciargliela ql dito o to­
gliergliela?». 

"Toglietela e portatela con voi» 
era stata la risposta ». 

Conclusa cosi ('avventura di Lou-
bens, ha a unto inizio quella dei 
quattro uomini che si erano calati 
accanto a Itti nella voragine e che 
avrebbero dovuto ora risalire ver­
so la vita. 

Affranti dalle paurose condizioni 
di esistenza della caverna, dopo es­
sere rimasti giorno e notte a fian­
co di Loubens — due di essi senza 
prender sonno da otto giorni — 
gli esploratori non hanno avuto 
per lungo tempo il cuore di af­
frontare il viaggio di ritorno so­
spesi allo stesso cavo la cui rot­
tura è stata fatale al compagno. 
L-e operazioni di salvataggio sono 
state dunque rinviate, anche perché 
ti moschettone di ferro che guida­
va il cavo lungo gli spigoli fa* 
gltenfi della roccia, è spezzato. 

Solo dopo dodici ore di tonno 
ristoratore, i qitattro si decìdeva­
no ad affrontare la sorte. 

Dopo aver reso l'estremo saluto 
alla salma dell'amico, gli speleo­
logi hanno recuperato una parte 
del materiale raccolto da Loubens 
presso lo sbocco del fiume sotter­
raneo. E' stato deciso dl limitare 
a 10 chilogrammi il carico di cia­
scuno dei quattro allo scopo di fa 
cilitare le operazioni di recupero, 
che vengono effettuate per mez­
zo di due cavi in modo che, in 
caso di Tottura dl uno essi l'altro 
possa assicurare l'incolumità del­
la persona. 

Tra il materiale da' salvare, ha 
la precedenza il prezioso cinegior­
nale girato da Tazieff. 

Jacques Labeyrìe tnttia cosi la 
scalata. 

Su scale di corda agganciate ai 
fianchi della caverna si sono d i ­
sposti fino al limite del possibile 
altri membri della spedizione, in­
caricati di guidare il cavo: molte 
pulegge, infatti, si sono rotte e la 
sottile corda d'acciaio potrebbe 
spezzarsi se urtasse contro le aguz­
ze sporgenze della roccia. Sono le 
stesse scalette istallate «in? giorni 
fa da una squadra di giovani pio­
nieri nella speranza di salvare 
Loubens. Esse scendono fino a due­
centoquindici metri sotto la super­
ficie e la loro presenza rappresen­
ta già un nuovo primiio rispetto 
al vecchio record di discesa nel 
sottosuolo, che era di 135 metri. 

Centimetro per centimetro, con­
trollando accuratamente le scale 
lungo le pareti viscide *» sdruccio­
levoli, Labeyrìe muove verso la 
salvezza. Fuori, tra la piccola fel­
la che si assiepa davanti all'ingres­
so della spelonca, è sua moglie, la 
signora Francesca Labeyrìe rhe da 
otto giorni — quanti il marito ne 
ha trascorsi nell'oscurità della r o -
ragine — reca sul volto lu t racce 
di un'indicibile angoscia. Sono ccn 
lei la moglie del medico Maire;/ e 
» genitori di Tazieff. Il capo della 
spedizione, il belga Max Cosyns, 
non si stacca dal ricevitore del ca­
vo telefonico. 

L'ascensione si svolge con este­
nuante lentezza. Alle 16,45, Labey­

rìe è ancora a quota 211, alle 17,25 
a quota 170. E' la prima volta, do­
po che il dottore è sceso fino al 
corpo esanime di Loubens, che una 
vita umana è di nuovo affiiita al 
sottile cavo d'acciaio. E' già s<.-ra 
quando, accolto da singhiozzi di 
gioia, l'esploratore appare sull'orlo 
dell'abisso. Il cavo aggancia quin­
di, a 3S4 metri nel sottosuolo, Ber­
nard Occhialini. 

Si conclude così la prima fase 
del salvataggio. Retta da dire di 
ciò che accade fuori del tragico 
antro, ' lontano dall'attendamento 
dei Pirenei dove la spedizione ri 
è accampata. 

Loubens, come abbiamo detto, è 
citato all'ordine del giorno della 
nazione. 

» Animato da una passione viva 
e disinteressata — dice la citazione 
— egli noti cessò sin dalla sua gio­
vinezza di consacrare alla scienza 
le. sue più belle qualità di pensa­
tore, di ricercatore e di coraggioso. 
Dopa numerose esplorazioni di ca­
verne e pericolose discese, egli in­
traprese, con alcuni valorosi com­
pagni, nell'agosto del 1952 l'esplo­
razione particolarmente pericolosa 
della voragine della Pierre Saint 
Martin, trovandovi gloriosa morte 
al servizio della scienza». 

«• E' stato vittima del suo ardi­
mento» dice un telegramma del 
presidente Aurtol al capo della spe­
dizione, il professor Cosyns, e alla 
famiglia dello scomparso, 

Lo speleologo morto lascia moglie 
e un figlio di nome Patrick. I com­
ponenti la spedizione hanno deciso 
di recuperare tutta la documenta­
zione fotografica, che é di grande 
valore, e, con la vendita costituire 
un fondo a beneficio del piccolo 
Patrick, che ora ha due anni. 

Tra le notizie di cui solo nei 
prossimi giorni si potrà accertare 
il fondamento, sono quelle relative 
alle cause della mortale caduta di 
Loubens. Cosyns,"infatti, nega che 
il cavo sì sia rotto. Egli dichiara 
che la corda metallica era stata 
collaudata sotto uno sforzo di 1.100 
chilogrammi e che con tutta pro­
babilità Loubens ha messo un pie­
de in fallo precipitando con vio­
lenza tale da schiantare i freni del 
verricello. Inoltre, il telefono dal 
fondo alla superficie non funzionò 
quasi mai e i cavi di sostegno 
sbattevano lontano dai corpi degli 
scienziati che si calavano nella vo­
ragine. 

Sulla stampa, è diffusa oggi t 'ac­
cusa di deficienze tecniche e di 
inaccurafa preparazione nell'orga­
nizzazione della spedizione. In pro­
posito, la polizia ha iniziato un'in­
chiesta. 
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Un libro è il miglior regalo per 

le vacanze dei vostri bambini 

ALDO SCAGNETTI ha 

scritto per i vostri ragazzi 

la garbata avventura di 

due gattine che dalle Alpi 

giungono a Roma dopo 

un infinità di peripezie 
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non vi siano più popoli oppressi 
né oppressori ». 

Ha avuto luogo successivamente 
la riunione dei rappresentanti del 
movimenti giovanili cittadini, t qua­
li dopo aver proceduto alla nomi­
na di un apposito Comitato Diretti­
vo hanno diramato il seguente co­
municato: 

e Rispondendo a questa appello, a 
per celebrare degnamente le gesta e-
roiche di questi martiri e dt tutu 
coloro che sacrrtnearono la loro vita 
per la Patria. I& gioventù dl tutta 
Italia, tutti 1 movimenti giovanili, 
le associazioni di ogni parte politi­
ca. in ogni scuola, in ogni officina. 
villaggio e paese promuovano Incon­
tri di giovani per rievocare quel mar­
tirio affinchè, attorno alla bandiera 
nazionale si rinnovi l'Impegno con­
corde di tutta la gioventù • difende­
re l'Indipendenza e la pace della Pa­
tri a-

II 5 ottobre prossimo da ogni pae­
se e villaggio d'Italia al ritrovi a B 
flore tu tu la gioventù italiana per 
rinnovare solennemente nel grand* 
Raduno Nazionale la sua fede cena 
Patria >. 1», 

CAUSA DI EHOnROIOI 
Le emorroidi sono dorate ella dila­

tazione delle Tene fttrloose neiriste-
etino retto, spesso aggrarate de tU-

L-UNGUENTO F©*TCH renne il 
dolore e llrrftazieme cene donne 
tanto esterne che Interne di questo 
tormentoso disturbo. 

In tutte le Parmede. 

********************************* 
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